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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  12 febbraio 2026 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Prosciutto di 
Carpegna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

   Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato in vi-
gore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganiz-
zazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 
2024, n. 0047783, recante individuazione degli uffi-

ci di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste e definizione delle attribuzioni e relativi 
compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integra-
zioni autorizza l’avvio della gestione finanziaria, 
nelle more dell’approvazione delle rispettive diret-
tive sull’azione amministrativa di I e II livello, nei 
limiti delle assegnazioni di cui alle direttive dell’anno 
precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei Conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qualità 
certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti agri-
coli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della 
Direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e 
STG; 

 Vista l’istanza presentata l’istanza presentata dal Con-
sorzio di tutela del Prosciutto di Carpegna DOP, ai sensi 
del regolamento (UE) 2024/1143 avente i requisiti pre-
visti dall’art. 13, comma 1, del decreto 14 ottobre 2013, 
n. 12511, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pro-
sciutto di Carpegna», registrata con regolamento (CE) 
n. 1263/96 della Commissione del 1° luglio 1996, pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   - serie L 163 del 2 luglio 
1996; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere 
considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamen-
to (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Mar-
che competente per territorio circa la richiesta di 
modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della DOP «Prosciutto 
di Carpegna» così come modificato; 

  Provvede:  

 ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta 
di disciplinare di produzione della DOP «Prosciutto di 
Carpegna». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, 
relative alla presente proposta di modifica, dovranno 
essere presentate, al Ministero dell’agricoltura della so-
vranità alimentare e delle foreste - Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare - Uf-
ficio PQA 1, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma; 
indirizzo PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente proposta 
dai soggetti aventi legittimo interesse e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valu-
tazione ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della DOP «Prosciutto di Carpegna» sarà 
approvata con apposito provvedimento e comunicata alla 
Commissione europea. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«PROSCIUTTO DI CARPEGNA» DOP 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Prosciutto di Carpegna» è 
riservata al prosciutto crudo stagionato che risponde alle condizioni e ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione del «Prosciutto 
di Carpegna» debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lom-
bardia, Emilia Romagna e Marche. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette regioni 
sono conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

 Caratteristiche genetiche. 

  La materia prima da utilizzare è costituita da cosce fresche che 
devono provenire da suini figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali Large White Italiana, Landrace 
italiana e Duroc italiana così come migliorate dal Libro genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizio-
nali Large White Italiana e Landrace Italiana, in purezza o tra loro 
incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati 
con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la 
produzione del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano 
da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e 
Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico 
italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espres-
si riportando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non 
consentite:   
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   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le cosce suine fresche provenienti da:  
 verri e scrofe; 
 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli stress (PSS -    Porcine Stress     Sindrome   ). 

 Allevamento e alimentazione. 
 Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino 

pesante. 
  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 
 svezzamento; 
 magronaggio; 
 ingrasso. 

 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la 
scrofa o artificiale, nel rispetto della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì 
possibile iniziare a somministrare le materie prime ammesse dalla normativa dell’U.E. e nazionale vigente, in materia di alimentazione 
animale. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della 
normativa vigente. 
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 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del 

suinetto il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni.  

 

   Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate su 

piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato l’allevamento iscritto 

al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’allevamento in luogo delle cifre «456»; 

la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio di origine 

in luogo della lettera «H»:   

 

   In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 

dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità del «Prosciutto di Carpegna». 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 

di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di crescita 

raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere costituiti dalle 

materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 

mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 

dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 

massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:   
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     L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto delle seguenti specifiche:  
 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 
 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma 

secca; 
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 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 

 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere infe-
riore al 45% di quella totale. Almeno il 50% della sostanza secca degli 
alimenti per i suini, su base annuale, proviene dalla zona geografica di 
allevamento di cui all’art. 2, primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronag-
gio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve es-
sere di almeno dieci mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti 
costituiti dalle materie prime riportate nella Tabella delle materie prime 
ammesse nelle quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata 
e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino 
nella fase di ingrasso deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già 
previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presen-
za di sostanza secca da cereali che non deve essere inferiore al 55% di 
quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pe-
sante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso carcassa indica-
to nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento dei suini». 

 Macellazione e sezionamento dei suini. 

 L’età minima del suino alla macellazione è di dieci mesi; viene 
accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro 
il ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identi-
ficativo in sostituzione o in associazione. 

 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui 
avviene la macellazione e il mese di nascita. 

 Le cosce suine fresche da utilizzare devono provenire solo da car-
casse classificate H    Heavy   , con peso della carcassa compreso fra un 
minimo di 110,1 chilogrammi e un massimo di 180,0 chilogrammi e ap-
partenenti alle classi «U», «R», «O» della tabella dell’Unione europea 
per la classificazione delle carcasse suine. Il peso e la classificazione 
delle carcasse vengono accertati al momento della macellazione. 

 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere 
eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di con-
trollo diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali. 

 Il peso delle cosce fresche rifilate (taglio corto) non deve essere 
inferiore a 12 kg. 

  Il macello deve apporre sulle cosce fresche idonee da utilizzare 
ai fini della DOP, munite del tatuaggio di origine e/o del dispositivo 
identificativo sopra indicati, in modo visibile ed inamovibile il seguente 
timbro identificativo:   

 

   Il timbro identificativo del macello è costituito da una sigla di lar-
ghezza 30 mm e altezza 8 mm che identifica il macello iscritto al siste-
ma di controllo, rappresentata da una lettera e da due numeri, posta in 
luogo dei caratteri «A88» a cui può essere anteposta la sigla «PP». 

 In sostituzione o in associazione al presente timbro identificativo 
del macello sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identifi-
cativo validato dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la 
tracciabilità e la rintracciabilità del «Prosciutto di Carpegna». 

 L’elaborazione del «Prosciutto di Carpegna» deve avvenire nella 
zona tradizionalmente vocata del Comune di Carpegna (Provincia di 
Pesaro-Urbino, Regione Marche). 

 Il regime climatico dell’area di elaborazione del «Prosciutto di 
Carpegna» è determinante nella dinamica del ciclo produttivo che è 
strettamente collegato all’andamento meteorologico caratteristico ed 
alle particolari condizioni ambientali. 

 Art. 3. 
  Materie prime  

 Il «Prosciutto di Carpegna» è derivato dalle cosce dei suini pesanti 
corrispondenti alle caratteristiche dell’art. 2. Nel procedimento di sala-
tura si impiega cloruro di sodio marino macinato a secco. 

 Art. 4. 
  Metodo di elaborazione  

 Subito dopo la macellazione le cosce isolate della carcassa sono 
sottoposte a refrigerazione per almeno ventiquattro ore fino al raggiun-
gimento di una temperatura interna fra 0 e 1°C, successivamente si pro-
cede alla rifilatura con «Taglio corto classico». 

 Le cosce così preparate, provenienti dal macello o dal laboratorio 
di sezionamento, devono essere lavorate presso lo stabilimento di ela-
borazione non oltre centoventi ore dalla macellazione, assicurando che, 
qualora non sia effettuata immediatamente la salagione, le cosce siano 
riposte in un ambiente a temperatura compresa tra –1°C e +4°C. 

 Le stesse vengono sottoposte ad apposito massaggio con spremitu-
ra dei grandi vasi sanguigni e quindi al successivo primo procedimento 
di salagione con impiego di cloruro di sodio marino macinato a secco. 

 Le cosce così preparate sono tenute fino a sette giorni in locali 
con condizioni di temperatura non inferiore a 0° C e di umidità elevata. 
Dopo di che si procede alla rimozione del sale residuo in superficie ed 
all’ulteriore massaggio con spremitura dei vasi sanguigni. 

 Successivamente si passa alla seconda salagione, effettuata in lo-
cali ad atmosfera controllata, che si protrae per non oltre undici giorni. 

 Dopo l’eliminazione del sale in eccesso mediante battitura e spaz-
zolatura segue una fase di maturazione in ambienti con temperatura e 
umidità controllate, per circa due mesi. 

 Prima della fine di questa fase si esegue la «toelettatura», cioè la 
rifinitura della superficie del lato interno della coscia dagli effetti del 
sopravvenuto calo peso. 

 Successivamente si ha una fase di prelavaggio, lavaggio ed asciu-
gatura. Infine si effettua la pre-stagionatura sempre in condizioni am-
bientali controllate tali da favorire una lenta riduzione del tenore di 
umidità delle cosce. Caratteristica di questa fase è la tradizionale legatu-
ra, mediante corda passata «a strozzo» nella parte superiore del gambo 
ovvero attraverso la foratura della cotenna in corrispondenza dell’osso 
dello stinco. 

 In seguito i prosciutti sono battuti, toelettati e stuccati utilizzando 
esclusivamente metodi tradizionali e manuali. 

 In tutte le fasi di lavorazione è vietato l’utilizzo di additivi chimici. 

 Art. 5. 
  Stagionatura  

 Dopo le stuccature il prodotto viene trasferito in appositi ambienti 
di stagionatura caratterizzati da temperature comprese tra 15°C e 22°C 
ed umidità relativa del 40-70%. 

 Durante la stagionatura è consentita la ventilazione, l’esposizione 
alla luce ed all’umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici pre-
senti nel Comune di Carpegna. Il periodo di stagionatura, dalla salagio-
ne alla commercializzazione, non dura meno di quattordici mesi. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche  

  All’atto della immissione al consumo il «Prosciutto di Carpegna» 
presenta le seguenti caratteristiche fisiche, organolettiche, chimiche e 
chimico-fisiche:  

  caratteristiche fisiche:  
 forma: tondeggiante, non globosa, tendente al piatto, con suf-

ficiente strato di grasso nella parte opposta all’anca; 
 peso: non inferiore a 8 kg; 
 aspetto al taglio: colore tendenzialmente rosa salmonato, con 

adeguata quantità di gras so solido, di colore bianco rosato all’esterno; 
  caratteristiche organolettiche:  

 profumo: delicato e penetrante di carne stagionata; 
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 gusto: delicato e fragrante; 
 consistenza: tenera ed elastica delle carni; 

  caratteristiche chimiche e chimico-fisiche:  
 umidità percentuale compresa nell’intervallo tra 57 e 63%; 
 rapporto sale/umidità (quoziente del rapporto tra la composi-

zione percentuale in cloruro di sodio e la percentuale di umidità): com-
preso tra 7,8 ed 11,2; 

 rapporto umidità/proteine (quoziente del rapporto tra la per-
centuale di umidità e la percentuale di proteine totali): compreso nell’in-
tervallo tra 1,9 e 2,5; 

 indice di proteolisi (composizione percentuale delle frazioni 
azotate solubili in acido tricoloroa cetico - TCA - riferite al contenuto in 
azoto totale) non inferiore a 24 e non superiore a 31. 

 Art. 7. 
  Designazione e presentazione  

 Il «Prosciutto di Carpegna» è immesso al consumo provvisto di 
apposito contrassegno che identifica il prodotto. 

 Il contrassegno è costituito dal simbolo che segue nella Figura 1, re-
cante la dicitura «Prosciutto di Carpegna» apposto con marchiatura a fuoco. 

  

   Il prodotto viene commercializzato anche come «disossato pressa-
to» o «disossato all’addobbo» previa asportazione totale dello stucco e 
dei grassi esterni superflui. 

 È consentito il confezionamento del prodotto, anche affettato, sot-
tovuoto o in atmosfera modificata, utilizzando prosciutti stagionati di 
almeno quindici mesi. 

 La designazione della denominazione di origine protetta «Prosciutto 
di Carpegna» deve essere fatta in caratteri chiari e indelebili, nettamente 
distinguibili da ogni altra scritta che compare in etichetta ed essere imme-
diatamente seguita dalla menzione «Denominazione di origine protetta». 

 Tali indicazioni sono abbinate al logo della denominazione. 
 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 

prevista. È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano rife-
rimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano si-
gnificato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché l’even-
tuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto deriva. 

 Art. 8. 
  Legame con l’ambiente  

  La zona di produzione del «Prosciutto di Carpegna» è ubicata nella 
Regione Marche, nel territorio della Provincia di Pesaro-Urbino, dove 
il comune di Carpegna risponde alle seguenti coordinate car tografiche e 
connotazioni geografiche:  

 coordinate: 43°47’ N 12°20’ E; 
 superficie: 28,3 chilometri quadrati; 
 altezza slm: 748 metri; 
 altezza massima: 1415 metri; 
 escursione altimetrica: 1015 metri; 
 abitanti (21.12.2007): 1657. 

 Situato al confine settentrionale della porzione centrale della penisola, il 
territorio di Carpegna è compreso nel perimetro del Parco naturale del Sasso 
Simone e Simoncello, la montagna della quale occupa il versante meridiona-
le ad una cinquantina di chilometri dal mare Adriatico, non distante dal com-
prensorio di San Marino. Immerso nel verde dei faggeti che caratterizzano la 
flora locale, la sua collocazione rispetto ai primi rilievi appenninici assicura 
la protezione dai venti freddi di Tramontana e di Bora, determinando i con-

notati costanti del microclima locale, caratterizzato dalla relativa vicinanza 
del mare, dall’altitudine, dalla ventilazione moderata, dall’assenza di umidità 
stagnante in aree geomorfologicamente drenanti e, quindi, in un ambiente 
particolarmente equilibrato e segnato da condizioni estive miti ed asciutte, 
tali da aver dato vita da tempo anche ad una apprezzata stazione climatica. 

  Oltre ai requisiti di conformità della materia prima, del processo di 
lavorazione e di qualificazione terminale del prodotto stagionato, sono 
caratteristiche specifiche del prodotto degne di menzione:  

 l’uso di cosce ottenute da suini di età non inferiore a dieci 
mesi, che implica l’utilizzo di carni mature e più inclini alle lunghe 
stagionature; 

 l’impiego di tecniche manuali di battitura, toelettatura e stucca-
tura dei prosciutti pronti per la fase di stagionatura; 

 il divieto di additivi chimici di qualsiasi tipo ed in qualsiasi fase 
della preparazione (tolto l’uso del cloruro di sodio per la salatura all’ini-
zio della lavorazione); 

 l’impiego del solo cloruro di sodio marino (sale marino) macina-
to a secco per le operazioni di salatura delle cosce fresche; 

 l’uso di cosce fresche refrigerate e non congelate, di pezzatura 
adeguata all’età minima del suino; 

 l’avvio alla lavorazione presso il prosciuttificio di cosce non ol-
tre centoventi ore dalla macellazione; 

 la durata del processo complessivo, che prevede il completa-
mento della stagionatura non prima che siano trascorsi quattordici mesi 
dall’inizio della lavorazione; 

 la limitata presenza di sale nel prosciutto, sancita dai rapporti 
prescritti per il riscontro dei parametri chimici da accertare alla fine del-
la stagionatura - che lo distingue in modo originale e specifico dagli altri 
prodotti analoghi elaborati in centro Italia. 

 I requisiti geo-ambientali del comprensorio di Carpegna, nel cuore del 
Montefeltro e del suo Parco naturale, definiscono un contesto irriproducibi-
le di fattori micro-climatici favorevoli alla stagionatura delle carni e come 
tali intuiti ed «utilizzati» dall’uomo fin da epoche remote. Si consideri, in 
proposito, che la connessione locale tra la lavorazione delle carni di suino 
e la vocazione del territorio ha documentati riscontri fin dal Rinascimento, 
quando a seguito della cessione da parte del Signore di Cesena Malatesta 
Novello delle saline di Cervia (1468) alla Repubblica Veneta, si fa esplicito 
riferimento al mantenimento in capo alla contea di Carpegna del diritto di 
utilizzare liberamente il sale. La ventilazione garbata ma persistente che fil-
tra su Carpegna le brezze provenienti dall’Adriatico - intercettate in quota, 
ma dopo la barriera protettiva dei primi contrafforti appenninici - diffonde 
le essenze della specifica microflora mediterraneo-montana del comprenso-
rio che unisce faggi, carpini, agrifogli ai fiordalisi, ai gigli, agli anemoni ed 
a numerose specie di orchidee, che il Parco conserva ed alimenta da secoli. 

 Tali fattori hanno influito anche nella regolazione dell’attività en-
zimatica dei tessuti delle carni, che si attiva opportunamente pure in 
presenza di una scarsa componente salina, attraverso la maturazio ne 
propiziata da una lunga esposizione alle condizioni naturali del luogo 
(la stagionatura), che han no dirette connessioni con la consistenza e con 
le proprietà organolettiche del prosciutto. 

 Le esigenze di implementazione di una materia prima conseguente-
mente adeguata a lunghe stagionature naturali senza eccessi nell’uso del 
sale o delle sostanze aromatizzanti ha, nel tempo, imposto di «inseguire» 
nella sua evoluzione territoriale la tradizione del suino pesante italico, 
via via allargatasi - rispetto ad una originale e prevalente area di sviluppo 
centrale - alla pianura padana, nell’ambito di flussi secolari stabilizzatisi 
da ultimo in epoca contemporanea, dopo le grandi epidemie aftose. 

 Art. 9. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in 
uscita) deve essere monitorata e documentata. In questo modo, attraverso 
l’iscrizione dei dati in appositi elenchi e registri, gestiti dall’organismo 
di controllo, e riguardanti allevatori, macellatori, sezionatori, elaboratori, 
affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva all’organismo di 
controllo delle quantità lavorate, è garantita la tracciabilità e la rintraccia-
bilità (da monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. Tutte le 
persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, saranno assog-
gettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.   

  26A00782
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ecosea società 
cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545-   terdecies    del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Ecosea società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 37.731,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 145.215,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 107.484,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dalla presenza di debiti verso l’Agenzia delle 
entrate riscossioni per i quali sono state emesse cartelle 
esattoriali; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per «indirizzo non 
valido»; 

 Considerato che in data 6 novembre 2024 la Direzio-
ne generale servizi di vigilanza ha trasmesso la suddet-
ta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che la predetta comunicazione è stata re-
golarmente consegnata presso la residenza del legale rap-
presentante e che non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della Direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli artt. 4 e 5 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Ecosea società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
06733200965), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae,    è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Elena Del Torre, nata a Mi-
lano (MI) il 30 giugno 1972 (codice fiscale DLTLNE-
72H70F205E), ivi domiciliata in via Vincenzo Monti, 
n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00777
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    DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Amazzoni 
società cooperativa», in Orsogna e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Le Amazzoni 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 21.959,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 61.306,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 39.347,00; 

 Considerato che in data 24 marzo 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per «indirizzo non 
valido»; 

 Considerato che in data 25 settembre 2024 la Dire-
zione generale servizi di vigilanza ha trasmesso la sud-
detta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 

risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che la suddetta comunicazione è tornata 
al mittente con esito «compiuta giacenza», quindi si in-
tende perfezionata e non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Preso atto che la società cooperativa non è più iscritta 
negli elenchi della Confederazione cooperative italiane 
dal 13 dicembre 2022; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di 
vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in 
argomento mediante consultazione dell’elenco dei 
professionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, 
in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Le Amazzoni società co-

operativa», con sede in Orsogna (CH) (codice fiscale 
02597790696) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Dalila Di Loreto, nata a Lan-
ciano (CH) il 16 novembre 1979 (codice fiscale DLR-
DLL79S56E435B), ivi domiciliata in via San Francesco 
d’Assisi n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00778
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    DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Scioglimento della «Cooperativa edilizia Docenti società 
cooperativa», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica 
nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzio-
ne di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenzia-
le di livello generale di direttore generale della direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio 
Fabio Gioia dell’incarico di Direzione della Divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 
2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 

che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, ven-
gono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione pres-
so la banca dati dei professionisti e dei soggetti interessati 
all’attribuzione degli incarichi di commissario liquidato-
re, governativo e liquidatore degli enti cooperativi e di 
commissario liquidatore delle società fiduciarie e società 
fiduciarie e di revisione e delle altre procedure assimilate, 
nonché tutti i procedimenti di nomina dei professionisti e 
dei comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della direzione genera-
le servizi di vigilanza (già Direzione generale per la vigi-
lanza sugli enti cooperativi e sulle società), ivi comprese 
le nomine relative ai casi di scioglimento per atto dell’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile, di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relative 
alle liquidazioni coatte amministrative delle società coo-
perative e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie 
e di revisione; 

 Tenuto conto degli accertamenti svolti dallo scrivente 
Ufficio dai quali è emerso, a carico della società coope-
rativa «Cooperativa edilizia Docenti società cooperativa» 
con sede legale in via Leonori Aristide, 42 - 00147 Roma 
(RM) - C.F. 80406810582, il sussistere del presupposto, 
di cui all’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-
dice civile, dell’omesso deposito del bilancio di esercizio 
da oltre cinque anni consecutivi; 

 Accertata mediante apposita indagine massiva svolta 
in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, la presenza 
di valori patrimoniali immobiliari in capo alla «Coopera-
tiva edilizia Docenti società cooperativa»; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, nel caso di spe-
cie, alla contestuale nomina di un commissario liquidato-
re soprattutto in ragione dell’esigenza di garantire il buon 
esito della liquidazione dei cespiti di natura immobilia-
re di cui è risulta intestataria la già menzionata società 
cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista dott. 
Marco Carboni, cui affidare l’incarico di commissario liqui-
datore, è stato individuato ai sensi dell’art. 9, legge n. 400/75, 
a norma del decreto direttoriale 28 marzo 2025 e tenuto conto 
della terna segnalata dalla Legacoop, associazione di rappre-
sentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo cui 
aderisce la cooperativa   de quo   e del criterio di rotazione degli 
incarichi; 

 Preso atto del positivo riscontro fornito dal dott. 
Marco Carboni (giusta comunicazione PEC in data 
2 febbraio 2026, comprensiva del modulo di accet-
tazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Cooperativa edilizia Docenti società 

cooperativa» con sede legale in via Leonori Aristide, 42 - 
00147 Roma (RM) - C.F. 80406810582, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e 
trans. del codice civile.   

  Art. 2.
     É nominato commissario liquidatore della presente 

procedura, tenuto conto degli specifici requisiti profes-
sionali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum vitae   , 
il dott. Marco Carboni, nato a Roma (RM) il 17 gennaio 
1968, codice fiscale CRBMRC68A17H501C, domicilia-
to in via Dalmazia, 31 - 00198 Roma (RM).   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A00825

    DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Scioglimento della «Progetto 2000 società cooperativa 
edilizia», in Bergamo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 
successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - del 6 aprile 2007, 
n. 81, concernente la rideterminazione dell’importo mini-
mo di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società cooperati-
ve, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024 al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024 al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713 - concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
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liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Richiamato il decreto direttoriale 29 settembre 2022, 
n. 16/GC/2022, con cui la società cooperativa «Proget-
to 2000 società cooperativa edilizia», con sede legale 
in Bergamo (BG) - codice fiscale 02090640166, è stata 
posta in gestione commissariale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, per un pe-
riodo di sei mesi, con contestuale nomina a commissario 
governativo del dott. Andrea Villa; 

 Vista la relazione acquisita in data 31 luglio 2024, prot. 
d’ufficio n. 0233706, nella quale il suindicato commissa-
rio governativo, nel prendere atto del dissesto patito dal 
sodalizio, ha rappresento l’impossibilità di procedere alla 
sanatoria delle irregolarità emerse in sede ispettiva, og-
getto di diffida, cui si rinvia; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazione di 
avvio del procedimento di scioglimento d’ufficio della 
compagine societaria con nota ministeriale del 12 no-
vembre 2025, prot. d’ufficio n. 0241118, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere del Comitato centrale per le coo-
perative, espresso in data 15 dicembre 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il suindicato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Lucia Paglione, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025 - nell’ambito di una terna di 
professionisti segnalata da Confcooperative, associazio-
ne di rappresentanza cui il sodalizio aderisce, nel rispetto 
del criterio del minor numero di analoghi incarichi attual-
mente in corso e, in ipotesi di    ex-aequo   , nell’osservan-
za di predefiniti criteri di territorialità, complessità della 
procedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dalla dott.ssa Lucia 
Paglione (giusta comunicazione PEC in data 3 febbraio 
2026, corredata del modulo di accettazione incarico, de-
bitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Progetto 2000 società cooperativa edi-

lizia», codice fiscale 02090640166, con sede legale 
in Bergamo (BG), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Lucia Paglione, nata a Ca-
pracotta (IS) il 18 settembre 1963, codice fiscale PGL-
LCU63P58B682T, domiciliata in via Aldo Moro n. 13 
- 25124 Brescia (BS).   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A00826

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  18 dicembre 2025 .

      Recepimento della direttiva delegata (UE) 2025/811 della 
Commissione del 19 febbraio 2025 recante modifica dell’al-
legato I della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio sui sistemi di rapportazione navale.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativa all’istituzio-
ne di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico 
navale e d’informazione e che abroga la direttiva 93/75/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
recante attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffico navale; 
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 Vista la direttiva delegata (UE) 2025/811 della Com-
missione del 19 febbraio 2025 recante modifica dell’alle-
gato I della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le informazioni da 
notificare ai sistemi di rapportazione navale; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1239 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 che istituisce 
un sistema di interfaccia unica marittima europea e abro-
ga la direttiva 2010/65/UE; 

 Vista la Convenzione internazionale di Nairobi per la 
rimozione dei relitti, fatta a Nairobi il 18 maggio 2007; 

 Vista la legge 1° febbraio 2010, n. 19, recante adesione 
della Repubblica italiana alla Convenzione sulla respon-
sabilità civile per i danni dovuti a inquinamento da com-
bustibile delle navi, con allegato, fatta a Londra il 23 mar-
zo 2001, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento 
interno; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 111, 
concernente attuazione della direttiva 2009/20/CE recan-
te norme sull’assicurazione degli armatori per i crediti 
marittimi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 mag-
gio 1978, n. 504, recante norme di attuazione della delega di 
cui alla legge 6 aprile 1977, n. 185, per assicurare l’esecu-
zione delle convenzioni in materia di inquinamento da idro-
carburi, adottate a Bruxelles il 29 novembre 1969 e della 
convenzione istitutiva di un Fondo internazionale di inden-
nizzo dei relativi danni, adottata a Bruxelles il 18 dicembre; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, concernente il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

 Considerato che la direttiva delegata (UE) 2025/811 
della Commissione del 19 febbraio 2025 modifica l’al-
legato I, punto 4, lettera X, della direttiva 2002/59/CE, 
concernente le informazioni che le navi devono fornire 
alle autorità attraverso i pertinenti sistemi di rapportazio-
ne, prevedendo, al fine di soddisfare l’evoluzione delle 
esigenze operative e di sicurezza, l’inclusione in detto 
allegato di nuove informazioni, nello specifico sui certifi-
cati di assicurazione, considerate essenziali per garantire 
la sicurezza marittima, la protezione dell’ambiente e una 
risposta efficace alle emergenze; 

 Visto l’art. 36, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, che prevede che alle norme dell’Unione 
europea non autonomamente applicabili, che modificano 
modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico di 
direttive già recepite nell’ordinamento nazionale, e agli 
atti di esecuzione non autonomamente applicabili, adotta-
ti dal Consiglio dell’Unione europea o dalla Commissio-
ne europea in esecuzione di atti dell’Unione europea già 
recepiti o già efficaci nell’ordinamento nazionale, è data 
attuazione, nelle materie di cui all’art. 117, secondo com-
ma, della Costituzione, con decreto del Ministro compe-

tente per materia, che ne dà tempestiva comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri o al Ministro per gli 
affari europei; 

 Ritenuto necessario adeguare il decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 196, per trasporre nell’ordinamento 
interno le modifiche di ordine tecnico introdotte dalla 
direttiva delegata (UE) 2025/811 della Commissione del 
19 febbraio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’allegato I del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 196    

      1. All’allegato I, punto 4, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 196, la lettera X è sostituita dalla seguente: 
«X -Informazioni varie:  

 caratteristiche e quantitativo stimato del combusti-
bile    bunker   , per le navi di oltre 1000 tonnellate di stazza 
lorda; 

  status    di navigazione; 
 uno o più certificati di assicurazione di cui all’art. 6 

del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 111; 
 il certificato assicurativo di cui all’art. 1, comma 1, 

del decreto del Presidente della Repubblica 27 maggio 
1978, n. 504; 

 il certificato assicurativo di cui all’art. 7, paragrafo 
2, della Convenzione di cui all’art. 1, comma 1, della leg-
ge 1° febbraio 2010, n. 19; 

 il certificato assicurativo di cui all’art. 12 della Con-
venzione internazionale di Nairobi del 2007 sulla rimo-
zione dei relitti.».   

  Art. 2.
      Diposizioni finali e finanziarie    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2025 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 111

  26A00827  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della determina AAM/PPA n. 33/2026 del 22 gen-
naio 2026 concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano, a base di acetilsalicilato di D,L-lisina, «Cardi-
rene».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 84/2026 del 13 febbraio 2026  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina AAM/PPA 
n. 33/2026 del 22 gennaio 2026, pubblicata per estratto nella Gaz-
zetta della Repubblica italiana, Serie generale n. 26 del 2 febbraio 
2026, concernente il trasferimento di titolarità del medicinale CAR-
DIRENE, con proroga commercializzazione lotti già prodotti e non 
ancora rilasciati dalla società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 Milano, codice fisca-
le 00832400154 alla società Substipharm con sede legale in 24 Rue 
Erlanger, 75016 Parigi, Francia, per errore materiale, nei termini che 
seguono. 

  Laddove riportato:  
  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio 

illustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodot-
ti e non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente 
determina:  

 CARDIRENE «75 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine 

 A.I.C. confezione: 028717041. 
 Lotti: KMA003. 

  Leggasi:  
  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio 

illustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodot-
ti e non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente 
determina:  

 CARDIRENE «75 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine. 

 A.I.C. confezione: 028717041. 
 Lotti: KMVA003. 

 Titolare A.I.C.: Substipharm con sede legale in 24 Rue Erlanger, 
75016 Parigi, Francia. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  26A00823

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BERGAMO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 

n. 150, si rende noto che la sotto elencata impresa, già assegnataria 
del marchio a fianco indicato, ha cessato la propria attività connes-
sa all’uso del marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli 
assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Bergamo:  

  Marchio  Impresa  Sede 

 165 BG  NR Creation Di 
Colombi Renata 

 Cologno Al Serio 
(BG) 

     

  26A00784

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

      Approvazione delle modifiche del «Regolamento interno 
del Consiglio di presidenza della Giustizia tributaria»    

     Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria avvisa che la 
delibera n. 197/2026, con la quale il Consiglio, nel    plenum    del 10 feb-
braio 2026, ha approvato le modifiche ai commi 5 e 6 dell’art. 7  -bis   
del «Regolamento interno del Consiglio di presidenza della Giustizia 
tributaria», adottato con delibera del 1° aprile 2003, è disponibile sul 
sito del Consiglio all’indirizzo:   www.giustizia-tributaria.it   - Sezione: 
DOCUMENTAZIONE – REGOLAMENTI   

  26A00783

    ISTITUTO NAZIONALE
DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di dicembre 2025, che si pubbli-
cano ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed 
ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, 
n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pub-
blica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impie- gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2024 
e 2025 e le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corri-
spondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti 
risultano:   
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  26A00824

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende
rilasciata alla società «I-FID S.r.l.», in Pessinetto.    

     Con d.d. 12 febbraio 2026, emanato dal Ministero delle imprese e del made in Italy, è stata revocata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, 
rilasciata con provvedimento del 12 luglio 2023, modificato in data 22 ottobre 2024, alla società «-FID S.r.l.» con sede legale a Pessinetto (TO) C.F. 
ed iscrizione nel registro delle imprese n. 02668360064.   

  26A00839  
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